 STATUTO 

 TITOLO I - DENOMINAZIONE, OGGETTO, DURATA E SEDE 

ARTICOLO 1) - DENOMINAZIONE 

1.1. La Società è denominata "ECO ENERGIA B.B. S.R.L."

ARTICOLO 2) - OGGETTO SOCIALE 

2.1. La Società ha per oggetto la gestione dei servizi pubblici aventi rilevanza economica e non economica caratterizzanti l’attività comunale, nel rispetto delle vigenti normative in materia di affidamento dei servizi.

L’affidamento dei singoli servizi alla società verrà disciplinato da appositi contratti di servizio approvati dalla giunta comunale.

In particolare l’azienda si occuperà, solo a titolo meramente esemplificativo, dello svolgimento dei seguenti servizi: 

- progettazione, sviluppo e realizzazione di impianti di produzione di energia rinnovabile, nei Comuni di Morengo, Calvenzano, Casirate d’Adda, Arzago d’Adda, Mozzanica e Pagazzano, quali: impianti eolici, biomasse, fotovoltaici, pannelli solari;

- progettazione e costruzione di impianti cogenerativi con sfruttamento dell'energia termica, anche attraverso progettazione e realizzazione di reti di teleriscaldamento, nonché commercializzazione dell'energia elettrica prodotta da tali impianti, affinché l'utilizzo d'energia derivante da fonti rinnovabili porti all'abbattimento dell'inquinamento atmosferico e ad una maggiore attenzione dell'ambiente nei Comuni di Morengo, Calvenzano, Casirate d’Adda, Arzago d’Adda, Mozzanica e Pagazzano;
- gestione di altri servizi pubblici locali individuati dai Comuni soci;

- sportelleria per i servizi pubblici locali;

2.2. La Società può, inoltre, svolgere qualsiasi attività comunque connessa, complementare o affine a quelle sopra indicate. 

Per il raggiungimento dello scopo sociale la società potrà compiere, in via non prevalente, le seguenti ulteriori operazioni:

- tutte le operazioni commerciali, industriali, mobiliari, immobiliari e finanziarie, comunque ad esso connesse e/o ritenute dal Consiglio di Amministrazione necessarie od utili, il tutto nei limiti della normativa vigente;

- prestare avalli, fidejussioni ed ogni altra garanzia anche reale, solo a favore di enti o società controllate o delle quali è in corso di acquisizione il controllo;

- procedere all’assunzione di interessenze e partecipazioni in altre società, consorzi ed imprese collaterali o affini purché  di prevalente carattere pubblico o di partecipazione pubblica;

- procedere alla stipulazione di accordi di collaborazione con università, istituti ed enti di ricerca e, in genere, ad ogni operazione necessaria od utile al raggiungimento dello scopo sociale compresi l'affidamento di incarichi e la stipulazione di contratti, convenzioni con enti pubblici e privati;

- partecipare a gare d’appalto, in proprio e/o in collaborazione con altri soggetti, anche in associazioni temporanee di impresa.

2.3. Nel rispetto dei presupposti di cui all’art. 113 del T.U.E.L., l'ente o gli enti pubblici titolari del capitale sociale esercitano sulla Società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi e la Società realizza la parte più importante della propria attività con l'ente o gli enti pubblici che la controllano. A tal fine:

a) l’attività di indirizzo, programmazione, vigilanza e controllo da parte dei Comuni di Morengo, Calvenzano, Casirate d’Adda, Arzago d’Adda, Mozzanica e Pagazzano è prevista in atti attraverso lo statuto sociale, il contratto di servizio, la carta dei servizi e l’assemblea dei soci;

b) la società è dotata di strumenti di programmazione, controllo e coinvolgimento del socio, così come previsto nel presente statuto e nel contratto di servizio.

Ai fini della concreta attuazione dei presupposti dell’affidamento in house, sussistono:

a) gli indirizzi in atti, come da statuto e contratto di servizio, poi trasferiti nella carta dei servizi;

b) la vigilanza attraverso la nomina degli amministratori e dell’organo di controllo attraverso una nomina diretta; 

c) i controlli da effettuarsi come da contratto di servizio; 

d) gli strumenti di programmazione, controllo e reporting e quindi i coinvolgimenti del socio come da statuto e da contratto di servizio, per la gestione ed il controllo della società, per il tramite del legale rappresentante.

In relazione agli strumenti programmatici e di controllo, la società appronterà:

a) il bilancio di previsione annuale (espresso al potere d’acquisto dell’esercizio entrante) da approntarsi entro il mese di novembre dell’esercizio precedente; detto bilancio sarà articolato in modo tale da consentire il controllo di gestione nel seguito indicato;

b) un controllo di gestione con frequenza minimale semestrale, a livello di conto economico per singolo esercizio, e relativa analisi degli scostamenti rispetto al bilancio di previsione annuale;

c) un report riferito ai problemi, proposte, progressi, piani di azione (sino al prossimo report), particolarmente incentrato sugli obiettivi qualitativi (di efficienza) e quantitativi (di efficacia) di piano.

In relazione al coinvolgimento dell’Ente, sarà cura del presidente del Consiglio di amministrazione o dell'amministratore unico, sottoporre i succitati strumenti di programmazione, controllo e reporting, al legale rappresentante del socio (in sede di Assemblea Ordinaria).

Quanto sopra per consentire le seguenti condizioni:

1) concreta attuazione degli indirizzi, programmazione, vigilanza e controllo da parte degli enti e con la riserva di ogni ulteriore adeguamento in base alle leggi; 

2) integrazione evidente con le previsioni dello statuto, del contratto di servizio e della carta dei servizi.

Le spese di impianto verranno accollate alla Eco Energia B.B. S.r.l.

La Eco Energia B.B. S.r.l. per lo svolgimento dei propri servizi si avvarrà, per quanto possibile, dei dipendenti diretti dei comuni di Morengo, Calvenzano, Casirate d’Adda, Arzago d’Adda, Mozzanica e Pagazzano, stipulando apposite convenzioni che tengono conto della consistenza del servizio.

La Eco Energia B.B. S.r.l. potrà assumere detto personale in comando, riconoscendo lo stesso trattamento economico già vigente ivi compresa la parte connessa all’anzianità dei servizi.

ARTICOLO 3) - DURATA DELLA SOCIETÀ 

3.1. La durata della Società è fissata fino al 31 (trentuno) dicembre 2050 (duemilacinquanta), salvo proroghe o anticipato scioglimento deliberati dall'Assemblea dei Soci su conforme deliberazione del competente organo comunale.

ARTICOLO 4) - SEDE SOCIALE; DOMICILIO DEI SOCI E DEGLI ALTRI SOGGETTI RILEVANTI 

4.1. La Società ha sede nel Comune di Morengo (BG), all'indirizzo risultante dalla apposita iscrizione eseguita presso il Registro delle Imprese ai sensi dell'art. 111-ter disposizioni di attuazione del codice civile.

4.2. L'Organo Amministrativo ha facoltà di istituire e di sopprimere ovunque unità locali operative (ad esempio succursali, filiali, agenzie o uffici amministrativi senza stabile rappresentanza, o unità locali comunque denominate) e di trasferire la sede sociale nell'ambito del Comune sopra indicato sub 4.1.; spetta invece all'Assemblea dei Soci deliberare la istituzione di sedi secondarie o il trasferimento della sede in Comune diverso da quello sopra indicato sub 4.1..

4.3. Il domicilio dei Soci, degli Amministratori, dei Sindaci e del Revisore, se nominati, per tutti i rapporti con la Società, si intende quello risultante dal Registro delle Imprese. Qualora siano previste forme di comunicazione mediante fax, posta elettronica o altri mezzi similari, è onere dei predetti soggetti comunicare i propri indirizzi e le relative variazioni: le trasmissioni dovranno essere fatte al numero di fax, all'indirizzo di posta elettronica o al diverso recapito che siano stati espressamente comunicati da detti soggetti. A tal fine la Società dovrà tenere un apposito archivio ove riportare, oltre al domicilio già comunicato dai Soci al Registro Imprese, anche tali indirizzi o recapiti, con obbligo per l'Organo Amministrativo di tempestivo aggiornamento.

 TITOLO II - CAPITALE SOCIALE E CONFERIMENTI. 

 FINANZIAMENTI DEI SOCI. TITOLI DI DEBITO 

ARTICOLO 5) - CAPITALE SOCIALE, AUMENTI E CONFERIMENTI 

5.1. Il capitale è fissato in Euro 21.000,00 (Ventunomila virgola zero zero).

5.2. Oltre ai Comuni promotori possono entrare a far parte della Società esclusivamente altri enti pubblici territoriali locali (Province, Comuni e loro consorzi), purchè ne condividano le finalità statutarie. L'Assemblea potrà individuare nuovi soci pubblici e potrà procedere all’alienazione delle quote.
5.3. Il capitale potrà essere aumentato a pagamento (mediante nuovi conferimenti in denaro o in natura o conferimenti di prestazioni d'opera o di servizi) o a titolo gratuito (mediante passaggio di riserve disponibili a capitale) in forza di deliberazione dell'Assemblea dei Soci.

5.4. È attribuita all'Assemblea dei Soci la facoltà di prevedere, salvo che nel caso di cui all'art. 2482-ter codice civile, che l'aumento di capitale possa essere attuato anche mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi; in tal caso spetta ai Soci che non hanno consentito alla decisione il diritto di recesso a norma di legge.

5.5. Il diritto di sottoscrivere le partecipazioni di nuova emissione in sede di aumento del capitale sociale non spetta per quelle partecipazioni che, secondo la decisione dell'Assemblea dei Soci, devono essere liberate mediante conferimento in natura o conferimenti di prestazioni d'opera o di servizi; in tal caso spetta ai Soci non consenzienti il diritto di recesso di cui all'art. 2473 codice civile.

5.6. Possono essere conferiti, a liberazione dell'aumento a pagamento del capitale, tutti gli elementi dell'attivo suscettibili di valutazione economica, comprese le prestazioni d'opera o di servizi a favore della Società; la delibera assembleare di aumento del capitale deve stabilire le modalità del conferimento: in mancanza di qualsiasi indicazione il conferimento deve farsi in denaro.

5.7. In caso di conferimenti aventi ad oggetto prestazioni d'opera o di servizi a favore della Società, la polizza di assicurazione o la fideiussione bancaria che garantiscono le prestazioni possono in ogni momento essere sostituite dal Socio con il versamento presso la Società del corrispondente importo in denaro. Analogamente, nei casi previsti dal quarto comma dell'art. 2464 codice civile.

ARTICOLO 6) - RIDUZIONE DEL CAPITALE 

6.1. Il capitale potrà essere ridotto nei casi e con le modalità di legge mediante deliberazione dell'Assemblea dei Soci.

6.2. In caso di riduzione del capitale per perdite, può essere omesso il preventivo deposito presso la sede sociale, almeno otto giorni prima dell'Assemblea, della relazione dell'Organo Amministrativo sulla situazione patrimoniale della Società e delle osservazioni del Collegio Sindacale o del Revisore, se nominati, qualora consti il consenso unanime di tutti i Soci. La rinuncia a detto deposito deve essere confermata in sede assembleare e deve risultare dal relativo verbale.

ARTICOLO 7) - VERSAMENTI E FINANZIAMENTI DEI SOCI. TITOLI DI DEBITO 

7.1.1. I Soci possono effettuare, anche non in proporzione alle partecipazioni possedute, versamenti definitivi al patrimonio della Società e/o finanziamenti con diritto alla restituzione della somma versata.

7.1.2. In caso di versamenti, le relative somme potranno essere utilizzate per la copertura di eventuali perdite di capitale ovvero trasferite a diretto aumento del capitale, e ciò previa conforme delibera assembleare.

7.1.3. In caso di finanziamenti con diritto a restituzione della somma versata, gli stessi, salvo diversa decisione dei Soci, devono intendersi infruttiferi di interessi. Detti finanziamenti possono essere effettuati esclusivamente dai Soci che posseggano i requisiti richiesti dalla legge e dai regolamenti tempo per tempo in vigore.

7.1.4. Per il rimborso dei finanziamenti dei Soci trova applicazione la disposizione dell'art. 2467 codice civile.

7.2.1. La Società può emettere titoli di debito, che possono essere sottoscritti unicamente dai soggetti a ciò legittimati.

7.2.2. La competenza a emettere titoli di debito spetta, su proposta dell'Organo Amministrativo, all'Assemblea dei Soci, la quale determina altresì limiti e modalità di emissione.

 TITOLO III - PARTECIPAZIONI AL CAPITALE SOCIALE 

 E LORO TRASFERIMENTO 

ARTICOLO 8) - PARTECIPAZIONI 

8.1. Le partecipazioni dei Soci al capitale sociale possono essere determinate anche in misura non proporzionale ai rispettivi conferimenti. Tuttavia, in mancanza di specifica determinazione in tal senso, le partecipazioni dei Soci si presumono di valore proporzionale ai conferimenti effettuati.

8.2. I diritti sociali spettano ai Soci in misura proporzionale alla partecipazione da ciascuno posseduta.

8.3. Il trasferimento per atto tra vivi o a causa di morte della partecipazione del Socio che ha conferito una prestazione d'opera o di servizi in favore della Società, ai sensi del sesto comma dell'art. 2464 codice civile, non comporta il subingresso del soggetto acquirente nell'obbligo di eseguire la prestazione assunta dal Socio alienante.

ARTICOLO 9) - TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI 

9.1. Il Socio che intende alienare in tutto o in parte le proprie quote, dovrà darne comunicazione alla Società con lettera raccomandata nella quale dovranno essere precisati il prezzo, il nome dell’acquirente e le condizioni relative alla cessione. Gli altri Soci avranno diritto di prelazione nell’acquisto delle quote, proporzionalmente alle quote già possedute.

9.2. Entro 30 (trenta) giorni dalla intervenuta comunicazione, che ha natura ricettizia, i Soci dovranno dichiarare con lettera raccomandata al cedente se intendono esercitare il diritto di prelazione. Se il diritto di prelazione non viene esercitato entro il suddetto termine, le quote potranno essere trasferite liberamente, fermo restando quanto previsto all’art. 5.2. e quanto previsto nei successivi commi del presente articolo.

9.3.1. Il Consiglio di Amministrazione dovrà, in ogni caso, esprimere preventivo gradimento al trasferimento della titolarità delle quote sulla base di specifica motivazione inerente a obiettive esigenze della Società, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al primo comma.

9.3.2. Nel caso in cui il gradimento sia rifiutato, il diniego dovrà essere adeguatamente motivato ed il Consiglio di Amministrazione dovrà indicare, entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione del negato gradimento, altro acquirente disponibile all'acquisto.

9.3.3. Decorso inutilmente detto termine, sarà efficace l'alienazione delle quote all'aspirante acquirente indicato nella richiesta di gradimento.

ARTICOLO 10) - RECESSO 

11.1. Hanno diritto di recedere dalla Società i Soci che non hanno consentito alle decisioni ed alle operazioni previste dall'art. 2473 codice civile. Restano salve le disposizioni in materia di recesso per le società soggette ad attività di direzione e coordinamento.

11.2. Il diritto di recesso spetta ai Soci in tutti gli altri casi previsti dalla Legge in tema di società a responsabilità limitata, anche per effetto di clausole eventualmente inserite nel presente Statuto.

11.3. L'Organo Amministrativo è tenuto a comunicare ai Soci i fatti diversi da deliberazioni che possono dare luogo all'esercizio del recesso entro 15 (quindici) giorni dalla data in cui ne è venuto esso stesso a conoscenza.

11.4. Per i termini e le modalità di esercizio del diritto di recesso si fa espresso rinvio alla disciplina prevista dall'art. 2437 bis primo comma codice civile. Per quanto riguarda la determinazione della somma spettante al Socio receduto, i termini e le modalità di pagamento della stessa, vale la disciplina prevista dall'art. 2473 terzo e quarto comma codice civile. Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia, se la Società revoca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della Società.

ARTICOLO 11) - ESCLUSIONE 

12.1. Non sono convenute specifiche ipotesi di esclusione del Socio per giusta causa.

 TITOLO IV - ORGANO AMMINISTRATIVO, 

 RAPPRESENTANZA SOCIALE E CONTROLLO 

ARTICOLO 12) - AMMINISTRATORI 

13.1. La Società può essere amministrata, alternativamente, su decisione dei Soci in sede della nomina:

a. da un Amministratore Unico;

b. da un Consiglio di Amministrazione composto da 3 (tre) Amministratori, secondo il numero determinato dai Soci al momento della nomina.

13.2. Per Organo Amministrativo si intende l'Amministratore Unico, oppure il Consiglio di Amministrazione.

13.3. Gli Amministratori possono essere anche non Soci.

13.4. Non possono essere nominati componenti dell'Organo Amministrativo e, se nominati, decadono d'ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 2382 codice civile, la cui disciplina qui espressamente si richiama.

13.5. Salvo diversa determinazione dei Soci all'atto della nomina, non si applica agli Amministratori il divieto di concorrenza di cui all'art. 2390 codice civile.

ARTICOLO 13) - DURATA DELLA CARICA. CESSAZIONE 

14.1. Gli Amministratori restano in carica fino a revoca o dimissioni, ovvero per il periodo determinato dai Soci al momento della nomina; in mancanza di fissazione di termine, durano in carica sino a revoca o dimissioni.

14.2. Gli Amministratori sono rieleggibili.

14.3. La cessazione dell'Amministratore Unico o di tutti gli Amministratori per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il nuovo Organo Amministrativo è stato ricostituito.

14.4.1. Per la cessazione e la sostituzione degli Amministratori, si fa espresso rinvio alle norme previste dagli artt. 2385 e 2386 codice civile.

14.4.2. Tuttavia, se nel corso dell'esercizio viene a mancare, per qualsiasi causa, la maggioranza dei Consiglieri di Amministrazione, si intende dimissionario l'intero Consiglio di Amministrazione: entro 15 (quindici) giorni, per iniziativa di uno o più Amministratori, deve essere sottoposta alla decisione dei Soci la nomina del nuovo Organo Amministrativo; nel frattempo il Consiglio di Amministrazione può compiere solo le operazioni di ordinaria amministrazione.

ARTICOLO 14) - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. CONSULTAZIONE SCRITTA E CONSENSO ESPRESSO PER ISCRITTO 

15.1. Qualora non vi abbiano provveduto i Soci al momento della nomina, il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi membri un Presidente.

15.2. Possono essere nominati anche uno o più Vice Presidenti, con i poteri di sostituzione del Presidente in caso di sua assenza o impedimento.

15.3.1. Le decisioni del Consiglio di Amministrazione, salvo quanto previsto al successivo art. 16, possono essere adottate mediante consultazione scritta, ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto.

15.3.2. La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione del consenso espresso per iscritto non è soggetta a particolari vincoli purché sia assicurato a ciascun Amministratore il diritto di partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata informazione. La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico documento ovvero di più documenti che contengano il medesimo testo di decisione. Dai documenti sottoscritti dagli Amministratori devono risultare con chiarezza l'argomento oggetto della decisione e il consenso allo stesso. Il procedimento deve concludersi entro 30 (trenta) giorni dal suo inizio o nel diverso minor termine indicato nel testo della decisione.

15.3.3. Con la procedura di cui al precedente punto, le decisioni del Consiglio di Amministrazione sono assunte con il voto favorevole della maggioranza degli Amministratori in carica. In caso di parità, la decisione si intende non assunta, e il relativo argomento potrà essere riproposto con le modalità del successivo art. 16.

15.3.4. Le decisioni assumono la data dell'ultima dichiarazione pervenuta nel termine prescritto.

15.3.5. Le decisioni degli Amministratori devono essere trascritte senza indugio nel libro delle decisioni degli Amministratori. La relativa documentazione è conservata dalla Società. Le decisioni devono, inoltre, essere tempestivamente comunicate ai Sindaci, se nominati.

ARTICOLO 15) - ADUNANZE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

16.1. Con riferimento alle materie indicate dall'art. 2475 quinto comma codice civile ovvero nel caso di richiesta di almeno un Amministratore, ovvero in tutti gli altri casi previsti dalla Legge o dal presente Statuto, le decisioni del Consiglio di Amministrazione debbono essere adottate mediante deliberazione collegiale.

16.2. Il Consiglio si raduna anche fuori dalla sede sociale, purché in Italia.

16.3.1. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione convoca il Consiglio, ne fissa l'ordine del giorno e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i Consiglieri.

16.3.2. La convocazione è effettuata mediante lettera raccomandata, o telefax, o telegramma, o messaggio di posta elettronica, spediti almeno 8 (otto) giorni prima della adunanza, e, in caso di urgenza, almeno 2 (due) giorni prima.

16.3.3. L'avviso deve essere spedito a tutti gli Amministratori e ai Sindaci effettivi, se nominati.

16.3.4. Nell'avviso devono essere indicati il giorno, l'ora e il luogo della riunione, e l'elenco delle materie da trattare.

16.4. Le riunioni del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza convocazione formale, quando intervengono tutti i Consiglieri in carica ed i Sindaci effettivi se nominati (adunanze totalitarie).

16.5.1. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente o da uno dei Vice Presidenti; in mancanza, per qualsiasi motivo anche di questi ultimi, il Consiglio nominerà a maggioranza dei presenti il presidente della riunione.

16.5.2. Il presidente della riunione coordina i lavori del Consiglio, verificando la regolarità della costituzione della stessa, accertando l'identità e la legittimazione dei presenti e i risultati delle votazioni; egli è assistito da un segretario, anche non Amministratore, nominato a maggioranza dei Consiglieri presenti. Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso in cui il presidente della riunione lo ritenga opportuno, le funzioni di segretario sono attribuite ad un notaio designato dal presidente della riunione medesimo.

16.6. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere anche in più luoghi, audio/video collegati, e ciò alle seguenti condizioni delle quali deve essere dato atto nei relativi verbali:

a. che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento della adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;

b. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;

c. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;

d. che, salvo che si tratti di adunanza totalitaria ai sensi del precedente art. 16.4., siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della Società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente ed il soggetto verbalizzante; dovranno in ogni caso essere predisposti tanti fogli presenze quanti sono i luoghi audio/video collegati in cui si tiene la riunione.

16.7. Per la regolare costituzione delle riunioni del Consiglio è necessaria la presenza della maggioranza degli Amministratori in carica. Le relative deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti.

16.8. Delle deliberazioni della seduta si redigerà un verbale firmato dal presidente della riunione e dal segretario, che dovrà essere trascritto nel libro delle decisioni degli Amministratori; per la disciplina del verbale si fa espresso rinvio, per quanto compatibile, al disposto dall'art. 2375 codice civile.

ARTICOLO 16) - POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO. ORGANI DELEGATI. AUSILIARI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO 

17.1. L'Organo Amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria della Società e può compiere tutti gli atti ritenuti opportuni per il raggiungimento degli scopi sociali fatta eccezione per quelli che la Legge e/o l'art. 24 del presente Statuto riserva alle decisioni dei Soci, e per tutti quelli di straordinaria amministrazione, i quali devono essere autorizzati dai Soci. Si intendono a titolo esemplificativo atti di straordinaria amministrazione i seguenti:

- acquisto e alienazione di beni immobili nonché costituzione, modificazione ed estinzione di diritti reali immobiliari;

- acquisto e alienazione di aziende o di rami di azienda, comprese, relativamente ai medesimi oggetti, la stipulazione, lo scioglimento o la cessione di contratti di affitto o usufrutto;

- costituzione di ipoteche su beni immobili sociali, rilascio di avalli o fideiussioni, rilascio di garanzie in genere;

- assunzione di mutui, aperture di credito e finanziamenti in genere;

- emissione di pagherò cambiari, accettazione di tratte passive;

- acquisto (anche in fase di costituzione) e alienazione di partecipazioni in società, consorzi o enti collettivi in genere; esclusi i contratti di associazione temporanea d'impresa, sia quale impresa mandante che quale impresa mandataria.

17.2. Il Consiglio di Amministrazione può nominare tra i suoi membri uno o più Amministratori delegati o un comitato esecutivo, fissando le relative attribuzioni e la retribuzione. In questo caso si applicano le disposizioni contenute nei commi terzo, quinto e sesto dell'art. 2381 codice civile. Non possono essere delegate le attribuzioni indicate nell'art. 2475 quinto comma, 2482 bis e 2482 ter codice civile. Neanche sono delegabili i poteri e le attribuzioni relative a:

- approvazioni dei piani operativi annuali e di quelli di assunzione del personale;

- assunzioni e licenziamento di ogni ordine e grado di personale assunto esclusivamente dalla Società;

- sottoscrizione di contratti per studi ed incarichi di consulenza o prestazioni ad esse equiparabili;

- contratti di pubblicità, sponsorizzazioni e patrocinio di manifestazioni.

17.3. I Soci possono nominare uno o più direttori generali, anche estranei all'Organo Amministrativo, determinandone le funzioni all'atto della nomina.

Il direttore generale provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dall'Organo Amministrativo, secondo le direttive impartite dallo stesso e sovrintende alla gestione della Società perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza. Compete in particolare al direttore generale la predisposizione del piano dettagliato degli obiettivi corredato dal piano finanziario di ogni esercizio.

ARTICOLO 17) - RAPPRESENTANZA LEGALE GENERALE 

18.1. La rappresentanza legale generale della Società di fronte ai terzi e anche in giudizio, con facoltà di agire in qualsiasi sede e grado di giurisdizione, anche sovranazionale o internazionale, e pure per giudizi di revocazione e di cassazione, e di nominare all'uopo avvocati e procuratori alle liti, spetta:

a) all'Amministratore Unico;

b) in caso di nomina di un Consiglio di Amministrazione, a tutti i relativi componenti, in via tra loro disgiunta, per l'esecuzione delle operazioni deliberate dal Consiglio di Amministrazione stesso; ed agli amministratori delegati, se nominati, nei limiti della delega loro attribuita.

18.2. La rappresentanza della Società può essere conferita a terzi, anche estranei alla Società, mediante rilascio di apposita procura per singoli atti o anche per una o più categorie di atti, nelle forme di legge.

ARTICOLO 18) - COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI 

19.1. Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio.

19.2. Per i compensi agli Amministratori si fa espresso rinvio al disposto dell'art. 2389 codice civile.

19.3. I Soci possono anche accantonare a favore degli Amministratori, nelle forme reputate idonee (anche assicurative), un'indennità per la risoluzione del rapporto, da liquidarsi alla cessazione del mandato.

19.4. I Soci possono determinare un importo complessivo per la remunerazione di tutti gli Amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche.

19.5. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni di cui al comma 725 e ss. della Legge 296/2006.

ARTICOLO 19) - ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

20.1. La Società può nominare il Collegio Sindacale e/o il Revisore Legale dei Conti (o una Società di Revisione Legale).

20.2. Nei casi previsti dall'art. 2477 codice civile, la nomina del Collegio Sindacale è obbligatoria.

20.3. Nei casi previsti dalla legge la Società è sottoposta a Revisione Legale dei Conti obbligatoria.

ARTICOLO 20) - COMPOSIZIONE E DURATA DEL COLLEGIO SINDACALE 

21.1. Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi e di due supplenti, Soci o non Soci.

21.2.1. Tutti i Sindaci devono essere Revisori Legali dei Conti, iscritti nell’apposito registro.

21.2.2. Tuttavia, nel caso in cui sia obbligatoria la nomina del Revisore Legale dei Conti (o della Società di Revisione Legale), e anche nel caso in cui la Società affidi volontariamente il controllo contabile a un Revisore Legale dei Conti (o a una Società di Revisione Legale), per la nomina dei Sindaci si fa espresso rinvio al secondo comma dell'art. 2397 codice civile.

21.3. I Sindaci sono nominati dai Soci, i quali procedono contestualmente a nominare anche il Presidente del Collegio Sindacale. Essi restano in carica per tre esercizi e scadono alla data della decisione dei Soci di approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica.

21.4. La cessazione dei Sindaci per scadenza del termine ha effetto nel momento in cui il Collegio è stato ricostituito.

21.5. I Sindaci sono rieleggibili.

21.6. Il compenso dei Sindaci è determinato dai Soci all'atto della nomina, per l'intero periodo della durata del loro ufficio.

ARTICOLO 21) - COMPETENZE E DOVERI DEL COLLEGIO SINDACALE 

22.1. Il Collegio Sindacale ha i doveri e i poteri di cui agli artt. 2403 primo comma e 2403 bis codice civile. Esso esercita anche la revisione legale dei conti della Società, fatta eccezione per il caso in cui la stessa debba essere obbligatoriamente affidata ad un Revisore Legale dei Conti (o ad una Società di Revisione Legale); è fatta altresì eccezione per il caso in cui i Soci, al di fuori di obblighi di legge, decidano volontariamente di affidare il controllo contabile a un Revisore Legale dei Conti (o ad una Società di Revisione Legale).

22.2. Le riunioni del Collegio Sindacale si possono svolgere anche in più luoghi audio/video collegati; in tal caso si applicano le medesime disposizioni previste dallo Statuto per le riunioni del Consiglio di Amministrazione mediante mezzi di telecomunicazione.

ARTICOLO 22) - REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

23.1. Nei casi previsti come obbligatori dalla Legge, o qualora lo si ritenga opportuno, i Soci, su proposta motivata dal Collegio Sindacale, se esistente, nominano il Revisore Legale dei Conti (o la Società di Revisione Legale) e ne determinano, per tutta la durata dell'incarico, il corrispettivo e gli eventuali criteri per il suo adeguamento. Si applicano al Revisore Legale dei Conti (o alla Società di Revisione Legale) tutte le norme previste per gli stessi dalla legge.

23.2. Fino all’emanazione dei provvedimenti previsti dagli articoli richiamati nell’art. 43, 4° comma del  decreto legislativo 22 gennaio 2010 recante attuazione della direttiva 2006/43/Ce, per Revisore Legale si intende il soggetto iscritto nel Registro dei revisori contabili ai sensi del d. lgs. 88/1992, e per Società di Revisione Legale la Società iscritta nell’albo speciale delle società di revisione previsto dall’art. 161 del d. lgs. 58/1998 o nel Registro di cui al d. lgs. 88/1992.

 TITOLO V - DECISIONI ED ASSEMBLEE DEI SOCI 

ARTICOLO 23) - DECISIONI DEI SOCI 

24.1. I Soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla Legge, dal presente Statuto, nonché sugli argomenti che uno o più Amministratori o tanti Soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale sottopongono alla loro approvazione.

24.2. In ogni caso sono riservate alla competenza dei Soci:

a. l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;

b. la nomina degli Amministratori e la struttura dell'Organo Amministrativo;

c. la nomina dei Sindaci e del Presidente del Collegio Sindacale e/o del Revisore (o della Società di Revisione);

d. le modificazioni dello Statuto;

e. la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell'oggetto sociale, o una rilevante modificazione dei diritti dei Soci, o l'assunzione di partecipazioni da cui derivi responsabilità illimitata per le obbligazioni della Società partecipata;

f. le decisioni in ordine all'anticipato scioglimento della Società e alla sua revoca; la nomina, la revoca e la sostituzione dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione; le decisioni che modificano le deliberazioni assunte ai sensi dell'art. 2487 primo comma codice civile;

g. la decisione che autorizzi l'acquisto da parte della Società, per un corrispettivo pari o superiore al decimo del capitale sociale, di beni o di crediti dei Soci fondatori, dei Soci e degli Amministratori, nei due anni dalla iscrizione della Società nel Registro delle Imprese;

h. la delibera di emissione di titoli di debito;

i. le decisioni in ordine agli atti di cui al precedente art. 17.1;

l. la determinazione degli indirizzi programmatici vincolanti per l'Organo Amministrativo, anche in relazione a piani di investimento e finanziari; le determinazioni concernenti l'amministrazione straordinaria e quelle di determinante rilievo per l'attività sociale, quali il bilancio, la relazione programmatica, l'organigramma, il piano degli investimenti, il piano di sviluppo ed equivalenti;

m. la nomina degli eventuali direttori ed institori.

ARTICOLO 24) - DIRITTO DI VOTO 

25.1. Il voto compete a ciascun Socio in misura proporzionale alla sua partecipazione.

25.2. Il Socio moroso (o il Socio la cui polizza assicurativa o la cui garanzia bancaria siano scadute o divenute inefficaci, ai sensi dell'articolo 2466 quinto comma codice civile) non può partecipare alle decisioni dei Soci.

ARTICOLO 25) - CONSULTAZIONE SCRITTA E CONSENSO ESPRESSO PER ISCRITTO 

26.1. Salvo quanto previsto al primo comma del successivo art. 27, le decisioni dei Soci possono essere adottate mediante consultazione scritta, ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto.

26.2. L'individuazione dei Soci legittimati a partecipare alle decisioni in forma non assembleare è effettuata con riferimento alla compagine sociale alla data dell'inizio della procedura; qualora nel frattempo intervengano mutamenti nella compagine sociale, il nuovo Socio potrà sottoscrivere la decisione in luogo del Socio cessato. Ai fini della presente disposizione si ha riguardo a coloro che rivestano la qualità di Socio (o di titolare di diritto reale che attribuisce il diritto di voto) sulla base delle risultanze del Registro delle Imprese ovvero che giustifichino la propria qualità di Socio (o di titolare di diritto reale che attribuisce il diritto di voto) esibendo un titolo di acquisto debitamente depositato al Registro delle Imprese.

26.3. La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del consenso espresso per iscritto non è soggetta a particolari vincoli, purché sia assicurato a ciascun Socio il diritto di partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata informazione. La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico documento, ovvero di più documenti che contengano il medesimo testo di decisione. Dai documenti sottoscritti dai Soci devono risultare con chiarezza l'argomento oggetto della decisione e il consenso allo stesso. Il procedimento deve concludersi entro 30 (trenta) giorni dal suo inizio o nel diverso minor termine indicato nel testo della decisione.

26.4. Con la procedura di cui al precedente punto, le decisioni vengono assunte con il voto favorevole da parte di tanti Soci che rappresentino più della metà del capitale sociale.

26.5. Le decisioni assumono la data dell'ultima dichiarazione pervenuta nel termine prescritto.

26.6. Le decisioni dei Soci adottate ai sensi del presente articolo devono essere trascritte senza indugio nel libro delle decisioni dei Soci. La relativa documentazione è conservata dalla Società. Le decisioni devono, inoltre, essere tempestivamente comunicate all'Organo Amministrativo ed ai Sindaci, se nominati.

ARTICOLO 26) - ASSEMBLEA 

27.1. Con riferimento alle materie indicate nel precedente art. 24.2. lettere d), e), f) ed h), nonché nel caso previsto dal quarto comma dell'art. 2482 bis codice civile, nonché in tutti i casi in cui sia espressamente previsto dalla Legge o dal presente Statuto, oppure quando lo richiedano uno o più Amministratori o un numero di Soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale, le decisioni dei Soci devono essere adottate mediante deliberazione assembleare.

27.2. L'Assemblea è convocata anche fuori dalla sede sociale, purché in Italia, a cura anche di un solo Amministratore. In caso di impossibilità di tutti gli Amministratori o di loro inattività, l'Assemblea può essere convocata dal Collegio Sindacale, se nominato, o anche dai Soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale.

27.3.1. L'Assemblea viene convocata con lettera raccomandata, o telefax, o telegramma, o messaggio di posta elettronica, spediti agli aventi diritto almeno 8 (otto) giorni prima di quello fissato per l'Assemblea, al domicilio risultante dai libri sociali.

27.3.2. Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, l'ora, e il luogo dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.

27.3.3. Nell'avviso di convocazione può essere prevista una data di seconda convocazione, per il caso in cui nell'adunanza prevista in prima convocazione l'Assemblea non risulti legalmente costituita; comunque anche in seconda convocazione valgono le medesime maggioranze previste per la prima convocazione.

27.4.1. Anche in mancanza di formale convocazione l'Assemblea si reputa regolarmente costituita quando ad essa partecipa l'intero capitale sociale e tutti gli Amministratori e i Sindaci, se nominati, sono presenti o informati e nessuno si oppone alla trattazione dell'argomento. Se gli Amministratori o i Sindaci, se nominati, non partecipano personalmente all'Assemblea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione scritta, da conservarsi agli atti della Società, nella quale dichiarano di essere informati della riunione.

27.4.2. Le decisioni dell'Assemblea sono tempestivamente comunicate agli Amministratori e ai Sindaci, se nominati, che siano rimasti assenti.

ARTICOLO 27) - SVOLGIMENTO DELL'ASSEMBLEA 

28.1. L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico o dal Presidente (o, se del caso, dal Vice Presidente o da uno dei Vice Presidenti) del Consiglio di Amministrazione. In caso di assenza o di impedimento di questi, l'Assemblea è presieduta dalla persona designata dagli intervenuti a maggioranza del capitale presente.

28.2. Il Presidente dell'Assemblea è assistito da un segretario, anche non Socio, designato dall'Assemblea a maggioranza del capitale presente. Ove prescritto dalla Legge e pure in ogni caso in cui il Presidente dell'Assemblea lo ritenga opportuno, le funzioni di segretario sono attribuite ad un notaio designato dal presidente dell'Assemblea medesimo.

28.3. Spetta al Presidente dell'Assemblea verificare la regolare costituzione della stessa, accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, regolare lo svolgimento dell'Assemblea ed accertare i risultati delle votazioni.

28.4. L'Assemblea dei Soci può svolgersi anche in più luoghi, audio/video collegati; in tal caso si applicano le medesime disposizioni previste dallo Statuto per le riunioni del Consiglio di Amministrazione mediante mezzi di telecomunicazione.

ARTICOLO 28) - DELEGHE 

29.1. I Soci possono partecipare alle Assemblee mediante delegati, anche non Soci; per la disciplina della delega si fa espresso rinvio a quanto disposto dall'art. 2372 codice civile.

ARTICOLO 29) - VERBALE DELL'ASSEMBLEA 

30.1. Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio; per la disciplina del verbale si fa espresso rinvio a quanto disposto dall'art. 2375 codice civile.

ARTICOLO 30) - QUORUM 

31.1. L'Assemblea è regolarmente costituita e delibera validamente con la presenza ed il voto favorevole di tanti Soci che rappresentino più della metà del capitale sociale. Tuttavia, nei casi previsti dal precedente art. 24.2. lettere d), e), f) ed h), e nel caso previsto dall'art. 2482 bis quarto comma codice civile sono comunque richiesti la presenza ed il voto favorevole di tanti Soci che rappresentino almeno due terzi del capitale sociale.

31.2. Restano comunque salve le altre disposizioni di Legge o eventualmente del presente Statuto che, per particolari decisioni, richiedono diverse specifiche maggioranze.

31.3. Nei casi in cui per Legge o in virtù del presente Statuto il diritto di voto della partecipazione è sospeso (ad esempio in caso di conflitto di interesse o di Socio moroso), si fa espresso rinvio a quanto disposto dall'articolo 2368, terzo comma codice civile.

 TITOLO VI - ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO 

ARTICOLO 31) - BILANCIO ED UTILI 

32.1. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.

32.2. Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotto almeno il 5% (cinque per cento) da destinare a riserva legale fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del capitale, verranno ripartiti tra i Soci in misura proporzionale alla partecipazione da ciascuno posseduta, salvo diversa decisione dei Soci.

32.3. L'Assemblea per l'approvazione del bilancio deve essere convocata almeno una volta all'anno entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, salva la possibilità di un maggior termine nei limiti e alle condizioni previsti dal secondo comma dell'articolo 2364 codice civile, come richiamato dall'articolo 2478 bis codice civile.

 TITOLO VII - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

ARTICOLO 32) - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

33.1. La Società si scioglie per le cause previste dalla Legge.

33.2. In tutte le ipotesi di scioglimento, l'Organo Amministrativo deve senza indugio effettuare gli adempimenti pubblicitari previsti dalla Legge.

33.3. L'Assemblea, con le maggioranze previste per le modificazioni dello Statuto, nominerà uno o più Liquidatori determinando altresì:

- il numero dei Liquidatori;

- in caso di pluralità di Liquidatori, le regole di funzionamento del Collegio, anche mediante rinvio al funzionamento del Consiglio di Amministrazione, in quanto compatibile;

- a chi spetta la rappresentanza della Società;

- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;

- gli eventuali limiti ai poteri dell'Organo Liquidativo.

33.4. La Società può in ogni momento revocare lo stato di liquidazione, ai sensi di Legge.

 TITOLO VIII - ALTRE DISPOSIZIONI 

ARTICOLO 33) - CONTROLLO DEI SOCI 

34.1. I Soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto di avere dagli Amministratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di consultare, anche tramite professionisti di loro fiducia, i libri sociali ed i documenti relativi all'amministrazione.

ARTICOLO 34) - UNICO SOCIO 

35.1. Le disposizioni del presente Statuto si applicano, in quanto compatibili, anche nel caso in cui la Società abbia un unico Socio.

ARTICOLO 35) - SOGGEZIONE AD ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO 

36.1. La Società deve indicare l'eventuale propria soggezione all'altrui attività di direzione e coordinamento negli atti e nella corrispondenza, nonché mediante iscrizione, a cura degli Amministratori, presso la sezione del Registro delle Imprese di cui all'art. 2497 bis secondo comma codice civile.

ARTICOLO 36) - RINVIO 

37.1. Per quanto non indicato e/o non espressamente derogato dallo Statuto, si applicano le norme italiane in materia di Società a Responsabilità Limitata.            
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